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La via ferrata: requisiti severi  qualità  valore (€)

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

Curve ampie

Basso attrito

Bassa aderenza

Lente ac(de)celerazioni

Marcia assistita dal

segnalamento

Livellette contenute
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Cucire il territorio: violare per attrezzare

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015
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La valutazione degli investimenti in RFI

INFRASTRUTTURALI, 

come raddoppi, 

quadruplicamenti

o realizzazione di 

nuove linee.

TECNOLOGICI, dove si 

modificano o si integrano 

le tecnologie 

dell’infrastruttura esistente.

L’investimento oggetto di valutazione non è più il singolo

Intervento, ma un insieme sistematico di interventi, che

insistono su un “asset” definito in modo tale da descrivere

un impatto diretto sulle attività produttive, che comportano

quindi la modifica dell’offerta di trasporto in termini qualitativi

e quantitativi insieme o in alternativa ad una variazione 

significativa dei costi di gestione.
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Punto di vista sociale e analisi costi/benefici

Valutazione

finanziaria

Ricavi da 

pedaggio

Costi di 

gestione

Esternalità 

sociali

Costi del 

servizio 

ferroviario

Costi degli altri 

servizi di trasporto

Valutazione

socio-economica

Gestore infrastruttura Collettività
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Contratto di programma e dossier di valutazione

“…il Gestore, preliminarmente all’entrata in esercizio, predisporrà 
un’analisi di valutazione e quantificazione del rapporto costi di gestione / 
ricavi da pedaggio generati dall’attivazione dell’investimento medesimo, 
ai fini di un’eventuale rimodulazione degli oneri di infrastruttura, degli 
indennizzi per le perdite finanziarie e dei contributi per extra-costi di 
circolazione e di condotta…”

Per gli investimenti in avanzata fase di progettazione:

“…il Gestore effettuerà un’analisi, procedendo alla verifica dei costi 
complessivi di investimento stimati, anche allo scopo di individuare 
eventuali diverse soluzioni tecniche atte a produrre economie di tempi e 
di costi o, di contro, evidenziare ulteriori nuove esigenze di 
finanziamento necessarie alla realizzazione dell’investimento 
medesimo.”

Il dossier è un documento dinamico, aggiornato ogni volta che si verificano un 

ampliamento del perimetro, lo slittamento dei tempi o variazioni dei costi.
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Un patrimonio sottoutilizzato

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

La linea Bra – Alessandria è parte del Corridoio Padano Medio

che prosegue per  Valenza – Pavia – Cremona – Mantova - Rovigo
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Bra – Castagnole - ALESSANDRIA

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015
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Peso assiale e sagoma limite

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015
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Sulle gallerie ferroviarie: tecnica e prestazioni

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

Gabarit B1

PMO n°3

V < 150km/h

Gabarit C

PMO n°5

V < 250km/h
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Tratta orientale: 45,3 km con 8 fermate e 61 P.L.

Alessandria vari binari (520 – 440)

7,5 km con 8 passaggi a livello (P.L.)

Cantalupo vari binari (434 – 400)

14,3 km con  5  fermate  e  20  P.L.

Nizza M.to vari binari (318 - 249)

8,9 km con  1  fermata  e  15  P.L.

Canelli un binario (240)

14,6 km con  2  fermate  e  18  P.L.

Castagnole L. due binari (375-375)

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015
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Tratta orientale: S.Stefano Belbo e Canelli

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015
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Tratta occidentale: 43,8 km con 6 fermate e 26 P.L.

13,5 km con 1 fermata e 5 passaggi a livello (P.L.)

Alba due binari (276 – 290)

10,7 km con  2  fermate  e  10  P.L.

Santa Vittoria un binario (320)

6,8 km con  1  fermata  e  4  P.L.

Bra vari binari (400 - 180)

12,8 km con  2  fermate  e  7  P.L.

Castagnole L. due binari (375-375)

Cavallermaggiore vari binari (556 - 407)

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

Galleria Ghersi: 1047m, con nicchie 

ogni 28m e cavo fessurato per TLC
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Geologia e linee ferroviarie in Piemonte

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

«…Riguardo alla Linea ferroviaria Bra-Asti ricordo ancora le Gallerie 

state costruite ad Est di Alba nelle marne del Tortoniano, marne che 

già per natura loro sono poco compatte e resistenti e localmente 

inoltre riescono debilitate a Nord dai prossimi grandiosi tagli a picco 

scavati dalle erosioni del Tanaro. Da ciò è derivata quella serie di 

movimenti del terreno che per così lunga serie di anni resero famose ai 

viaggiatori in ferrovia le Gallerie di Neive per i relativi Avvisi di 

sicurezza inerenti al puntellamento ed alle continue riparazioni 

necessarie in tale tratto ferroviario...»

Dott. Sacco, Torino, 1898
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Problematiche (risolvibili) relative alle gallerie

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

Natura litologica ed assetto 

geologico-strutturale

Morfologia

Idrogeologia

Gas

Acque aggressive

Materiale rigonfiante
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Gallerie ferroviarie: riparazione e adeguamento

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

DM 28 ottobre 2005

«Sicurezza nelle gallerie ferroviarie»

Prevenire e limitare l’effetto di 

collisioni, deragliamenti e incendi

Favorire autosoccorso, esodo e il

lavoro dei soccorritori

500 - 1000 m requisiti minimi essenziali

> 2 km  analisi del rischio  requisiti integrativi

Infrastruttura

Rotabili

Procedure
1 km – 2 km   requisiti minimi
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Tratta occidentale: Mussotto e Monticello

Raccordo per i mulini Tarditi & Traversa

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015
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--------------- ALPI -------------------------

Industrie raccordate e vocate alla ferrovia

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015
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Localizzazioni distratte  ferrovie distrutte ?

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

Unico sito industriale
di fondovalle non servito 
dalla ferrovia: «BioEnerWood» ?
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La ferrovia esige la gestione del territorio

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

Contenimento della flora Rispetto delle regole
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Il trasporto ferroviario rende sostenibile la rete stradale

Il logorio del manto stradale è 

proporzionale alla 5° potenza del 

carico assiale: p.es. 2^5 = 32

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

http://www.targatocn.it/2013/06/12/leggi-notizia/argomenti/al-direttore/articolo/fileadmin/archivio/targatocn/immagini/saluzzese/Taglio_erba_lungo_strade.jpg
http://www.targatocn.it/2013/06/12/leggi-notizia/argomenti/al-direttore/articolo/fileadmin/archivio/targatocn/immagini/saluzzese/Taglio_erba_lungo_strade.jpg
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Interventi per movimenti franosi, instabilità di pendici e scarpate

(1988)

Infra-struttura

Agri-

-coltura
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La triplice vocazione alla sostenibilità

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

Turismo

Mobilità 

sistematica

Industria



24

Evoluzione del servizio merci

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

A terra

Sui treni
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Ferrovie «secondarie» ? Dipende …

140 km/h su linee ottocentesche 

(«Ruralbahnen») grazie alla

tecnologia “Pendolino” (Savigliano)

Valle del Pegnitz, verso Norimberga, 2007

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

Italia

Germania
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La stazione «respira» e scandisce il tempo

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

..vale sempre la pena seppellirla ? 

L’esempio di Porta Susa è esportabile ovunque ? 

Attenzione al Life Cycle Cost e alla

riduzione dei binari (alibi per futuri disservizi)
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Abbandono delle stazioni  dispersione urbana

Un proliferare di parcheggi, 

anche sui piazzali di stazione
… può indurre un abnorme

consumo di suolo

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015
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Attrattività e accessibilità di fermate e stazioni

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

Linee Guida RFI progettazione stazioni:

Bronze

Silver

Gold
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La gestione delle piccole stazioni

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

Dalle «Linee Guida» di RFI:

- Contenere i costi;

- Servizio minimo ma adeguato ai fruitori del treno;

- Massimizzazione delle potenzialità commerciali;

- Conservazione del valore immobiliare;

- Cooperazione con terzi coerente con le esigenze aziendali e gli 

obblighi del servizio pubblico.
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Valorizzare e rivitalizzare le stazioni

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

Mondovì Altipiano

Piazza F.Centro

Associazione MondoQui

Museo Ferroviario 

di Nucetto
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Il falso problema delle piste ciclabili

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

Marzo 2015 - Al via i progetti per percorsi ciclopedonali protetti

paralleli alle linee ferroviarie, con tanto di aree dedicate al transito e 

alla sosta delle biciclette per una mobilità virtuosa e ecosostenibile , 

progetti che Rete Ferroviaria Italiana sta avviando per l'integrazione 

di «treno + bici» (nelle aree urbane di Roma e Milano).
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La trazione diesel, ottima per linee a basso traffico

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

… e aperte

alla concorrenza

fra operatori 

ferroviari
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La Trazione Elettrica nella «Smart Grid»

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

1962 – Nazionalizzazione del 

sistema elettrico (ENEL)

2015 –

SSE 

reversibili

1900 – Linea dei Giovi, inizia 

l’elettrificazione ferroviaria in Italia
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Flessibilità : trazione ibrida per l’»ultimo miglio»

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

Sorgenti

di energia

ridondate

Trazione

ridondata

Servizi

Ausiliari

ridondati
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Industrie ferroviarie e porti attorno al Basso Piemonte

Piossasco

Sesto S.Giovanni

Abbiategrasso

Vado Ligure

Savigliano

Santhià Magenta Rho
Saronno

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

Genova
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I tracciati e i rotabili evolvono insieme

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

Nell’ Ottocento OGGI

Velocità e livellette limitate

Semplici curve circolari e rette 

(forti limitazioni di velocità)

Fumi e trazione a vapore:

gallerie brevi o 

sovradimensionate

Antislittamento/antipattinamento,

trazione doppia e distribuita e 

manovre agevolate dall’elettronica

Raccordi clotoidali (graduale 

variazione di velocità, R  )

Possibili lunghi trafori di base
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Caso di studio - TENDA

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

Tunnel ad uso misto

strada - rotaia

1040 m

1321 m slm raddoppio stradale
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Caso di studio - VERDUNO

Rivedere il progetto 

dell’autostrada Asti –

Cuneo inserendo un binario 

(Cherasco – Alba) nella 

galleria di Verduno

Cherasco

Alba

Ospedale

Bra

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

S. Vittoria d’Alba
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Caso di studio – ALTA VAL TANARO

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

«..Auspichiamo … strategia complessiva  

… crisi industriale … rilancio turistico 

della zona e riattivazione degli 

investimenti infrastrutturali, primo fra tutti 

quello del traforo Armo- Cantarana) »



41

Caso di studio :  Raddoppio Ligure e sue opzioni

Garessio

Ceva – Bra

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

Ormea

Castagnole L.

RFF

3ème

voie Andora

Finale L.

VIA

Interramento

elettrodotti

Scolmatore

del Tanaro

PTC



42

Viva il nodo ferroviario di Castagnole !

…e tra qualche decennio penseremo al 

viadotto, ‘che intanto sarà ammortizzato (o no?)

S.Sibilla, “La cura del ferro per la salvaguardia del territorio”, Castagnole L., 16 maggio 2015

comitato.treno.alpiliguri

@gmail.com

Garessio (CN)


